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Chiusa 
centrale 
nucleare 
• • BONN. Una centrale elet
tronucleare tedesca da 1300 
megavvatt entrata in lunzione 
un anno fa è stata chiusa per 
ordine della Corte costituzio
nale di Karlsruhe. 

la centrale é quella di Mue-
hlhelm-Kaerlicn (Renanla-Pa-
latlnalo), un cinquantina di 
chilometri da Bonn. La Corte 
ha deciso che II permesso di 
esercizio dato dalle autorità 
regionali ha violalo la costitu
zione lederale tedesca in 
quanto è stato concesso seb
bene la società esercente - la 
Rhelnisch Westlaellsche Eie-
ktriiltaetswerke (Rwe) - aves
se apportato varianti al piani 
di costruzione originari. 

In particolare, la Corte ha 
considerato leso il diritto del 
cittadino alla sicurezza dal fat
to che la centrale è slata co-
stmlla a 70 metri di distanza 
dal luogo originariamente 
proposto e che si trovata su 
unti strato di argilla. Il non 
aver preso in considerazione i 
problemi della protezione an-
iislsmlca nel nuovo progetto 
Invalida per la Corte costitu
zionale tedesca II permesso di 
esercizio concesso alla cen
trale. 

E la prima volta che la Cor
te costituzionale di Karlsruhe 
dichiara un permessa di eser
cizio di attività nucleare nella 
tua Interezza contrario alla 
legge fondamentale. 

Dopo la decisione della 
Colle, il ministro dell'Ambien
te della Renania-Palatinato, 
Mànfred Rebentlsch, ha ordi
nato l'Immediato distacco 
della centrale dalla rete di di
stribuzione. 

Sudafrica 

Botha 
incontra 
Glissano 
• • JOHANNESBURG. Il pre
sidente sudafricano P. W, Bo
tha al recherà lunedì prossi 
uno In Mozambico per Incon
trare Il presidente Joaqulm 
Chlssano. L'annuncio della 
visita è un chiaro segno della 
distensione In corso da qual 
che tempo tra i due paesi le 
cui relazioni sonò state lese 
difllclll dall'opera di appog
gio svolta da Pretoria nei 
conlrontl del guerriglieri del
la Renamo, Llncontro tra i 
duo uomini politici avverrà 
nella città di Songo e avrà 
come tema il trattalo di non 
aggressione firmato quattro 
anni la dallo stesso Botha e 
dal predecessore di Chissà-
no, Somora Machel, morto 
In un incidente aereo. L'ac
cordo è rimasto (inora sulla 
carta per un seguito di accu
se e contraccuse tra i firma
tari. Il Mozambico sostiene 
che ambienti sudafricani aiu
tano le bande della Renamo 
e il Sudafrica, a sua volta, ac
cusa il paese vicino di non 
aver Impedito l'Infiltrazione 
di militanti dell'Arte, io stori
co movimento antiapar-
Iheld. 

Alle soglie dell'apartheid 

Giovanni Paolo II visiterà 
cinque paesi di frontiera 
ma ha detto no a Botha 

«Inquietudini e preoccupazione» 

Così il comunicato vaticano 
motiva il rifiuto di estendere 
il viaggio a Pretoria 

Il Papa non va in Sudafrica 
Giovanni Paolo II parte stamani per il suo quarto 
viaggio in Africa, dove si spingerà fino alle soglie 
dell'apartheid, visitando i seguenti paesi ai confini 
con il Sudafrica: Zimbabwe, Botswana, Lesotho, 
Swazìland, Mozambico. Al centro dei 42 discorsi 
che pronuncerà, il problema dei diritti umani e del
lo sviluppo. Non esistono le condizioni per visitare 
il Sudafrica i cui problemi suscitano «inquietudine». 

ALCESTE SANTINI 
ma ROMA. Può essere defini
to un viaggio alle soglie dell'a
partheid quello che Giovanni 
Paolo II intraprende stamane, 
partendo alle otto dall'aero
porto di Fiumicino per l'Africa 
australe, il quarto nel conti
nente nero in otto anni. I cin
que paesi che papa Wojtyla vi
siterà, fino al 19 settembre, 
sono. Intatti, lo Zimbabwe, il 
Botswana, it Mozambico, lo 
Swazìland (tutti confinanti 
con il Sudafrica e perciò co
stretti a risentire e a fronteg
giare la politica razzista del 
governo di Pretoria) e il Leso-
tho, un piccolo Stato incastra
to dentro il territorio sudafri
cano, Perché, allora, non visi
tare anche il Sudafrica? 

La veliti è che solo il 4 ago
sto scorso, quando il pro
gramma del viaggio era stato 

già definito, il ministro degli 
Esteri sudafricano, Pik Botha, 
faceva pervenire in Vaticano 
l'invito ufficiale al Papa. Con il 
comunicato di ieri della sala 
stampa vaticana, il Papa fa sa
pere che ha preso atto della 
«disponibilità delle autorità ci
vili sudafricane ad accoglier
lo», ma fa notare che «le con
dizioni di quella nazione sono 
caratterizzate da complessi 
problemi di convivenza dei 
vari gruppi etnici che suscita
no inquietudine e non lievi 
preoccupazioni» per cui è me
glio rimandare. In sostanza, 
non c'è stato accordo perché 
la vìsita potesse aver luogo. 
Mentre, afferma il comunica
to, «una visita del Papa po
trebbe favorire un'evoluzione 
positiva della situazione ap

portando, tra i suoi abbon
danti fruiti, anche quello di in
coraggiare l'opera dì quanti -
in particolare i cattolici - sono 
impegnati, con generosità e 
buona volontà, nella ricerca 
dì giuste e pacifiche soluzioni 
per la vita dell'intera società 
sudafricana». 

È questa la prima risposta al 
ministro della Legge e dell'Or
dine, Adriaan Vlok, il quale, a 
nome del governo di Pretoria, 
aveva detto ih 3 settembre 
scorso, rivolto al clero antiraz
zista di nuovo in agitazione in 
vista del viaggio del Papa, che 
«bisogna fagliargli le ali, come 
abbiamo tagliato quelle delle 
19 organizzazioni rivoluziona
rie e militanti» ossia i movi
menti cattolici e cristiani più 
attivi sui fronte degli opposito
ri dell'apartheid. 

Il confronto, anche se a dì-
stanza ravvicinata, tra Giovan
ni Paolo II ed il governo suda
fricano sarà il tema dominan
te di questo viaggio. Basti pen
sare al ruolo dei, guerriglieri 
della Renamo, finanziati e so
stenuti dà ben noli «gruppi di 
potere» del Sudafrica, Il cui 
scopo principale è di destabi
lizzare permanentemente il 
regime di Maputo, per render
lo debole più che per rove

sciarlo. Infatti, 180 per cento 
del territorio del Mozambico 
è divenuto una specie di «terra 
di nessuno» dove vengono 
compiuti delitti e devastazioni 
alle cose e all'ambiente per 
cui vengono vanificati gli sles
si aiuti intemazionali rivolti a 
ricostruire ciò che ogni giorno 
viene distrutto. «La Renamo è 
una banda di assassini che 
hanno come modello il regi
me di Poi Pot in Cambogia» ha 
dichiarato il gesuita Dieter 
Scholz, che dirige il servizio 
per gli aiuti ai rifugiati. 

Per permettere che ì treni, 
carichi più dì generi alimenta
ri e di medicinali che di perso
ne, percorrano indenni la li
nea ferroviaria del Corridoio 
di Beìra (Tunica via di comu
nicazione che collega il Mo
zambico con un paese diverso 
dal Sudafrica), il presidente 
dello Zimbabwe, Roberto Mu-
gabe, ha inviato circa 14mila 
sotdati. Anche il presidente 
della Tanzania ha mandato re
parti dell'esercito per control
lare le linee di confine. Nel 
Mozambico, abitato da più di 
12 milioni di persone e dove i 
giovani dai 18 ai 30 anni sono 
decimati da una guerra senza 
respiro, dilagano la fame, le 

malattie, la mortalità infantile. 
Giovanni Paolo il, nel di

scorso che terrà domani ad 
Harare (capitale dello Zimba
bwe) al corpo diplomatico, si 
propone dì lanciare un appel-
Ìo perché attraverso il nego
ziato si risolvano i problemi 
de) Mozambico come di tutti i 
paesi dell'Africa meridionale, 
e perché l'Onu favorisca un 
incóntro tra il presidente su
dafricano, P.W. Botha, ed il 
presidente mozambicano, J. 
Glissano. 

Molto atteso è anche il di
scorso che il Papa terrà sui 
problemi dello sviluppo e dei 
diritti umani nel continente 
africano, concludendo pro
prio questa sera ad Harare 
nello Zimbabwe l'assemblea 
dei vescovi dell'imbisa (In
contro interregionale dei ve
scovi dell'Asia meridionale). 

Oltre alle tappe nello Swazì
land, altro pìccolo Stato retto 
dal re Mswati ili che ha rag
giunto la maggiore età nel 
1986, e nel Botswana, che ha 
conosciuto una certa crescita 
economica In seguito alla sco
perta di giacimenti di diaman
ti e ad un certo flusso turistico 
stimolato dalle bellezze natu
rali e dai safari, Giovanni Pao

lo Il si confronterà nello Zim
babwe con quella che viene 
chiamala la «vìa africana al so
cialismo*. L'esperienza politi
ca di Roberto Mugabe, al po
tere da quando il suo' paese 
divenne indipendente nel 
1980, si sta rivelando interes
sante anche per le sue apertu
re verso la Chiesa, da questa 
ricambiate. Radicato nella sua 
cultura shona, questo leader 
con sette lauree ottenute alla 
London University (alcune 
studiando mentre era nelle 
prigioni del precedente go
verno rhodesiano) ha tenuto il 
suo paese legato, economica
mente, all'Occidente, e politi
camente al movimento dei 
non allineati di cui è presiden
te. Sì dice che è un «marxista 
atipico» proprio perché ha sa
puto, con una certa originali
tà, dare al paese una linea po
litica pragmatica, improntata 
a grande realismo. 

Nei cinque paesi che il Pa
pa visiterà le popolazioni so
no prevalentemente animiste 
dal punto dì vista religioso. 
Ma la Chiesa cattolica, con le 
sue strutture moderne per 
quanto riguarda i servizi, e at
traverso l'inculturazione del 
messaggio cristiano, sta cre
scendo. 

Tóma in campo l'ex premier U Nu destituito dal golpe del '62 

Formato un governo provvisorio 
La Birmania verso una svolta? 
Colpo dì scena a Rangoon. L'ex primo ministro U 
Nu, destituito dal golpe militare del 1962, ha an
nunciato la formazione di un governo provvisorio 
e la convocazione di elezioni democratiche. Sor
presi, gli altri leader dell'opposizione sono divisi 
sulla convenienza dì appoggiare l'iniziativa del 
vecchio premier erte ha installato il suo quartier 
generale nell'università roccaforte della rivolta. 

L'arringa di un monaco ouaaista durante una manifestazione di 
protesta 

WM RANGOON. «Alle nove dì 
questa mattina ho esercitato i 
diritti conferiti alla mia perso
na dalla Costituzione ed an
nuncio con gioia che da que
sto momento il potere è tor
nalo nelle mie mani». Con 
questa secca dichiarazione 
l'anziano U Nu ha annunciato 
la formazione di un governo 
provvisorio e la convocazione 
di elezione generali per il no
ve ottobre. 

U Nu è l'ex primo ministro 
del governo birmano rove
sciato nel 1962 dal colpo di 
Stato del generale Ne Win, 
I artefice di quel regime, retto 
dal Partito unico socialista 
contro cui si è scatenata la ri
volta popolare. L'anziano lea
der, ottantuno anni; ha richia
mato al suo fianco molti ex 
ministri dì allora, venticinque 

in tutto, ed ha chiesto alle de
legazioni diplomatiche di ri
conoscere il nuovo governo. 

La decisione di U Nu, matu
rata sull'onda delle grandi ma
nifestazioni di giovedì, ha col
to di sopresa tutti gli altri lea
der» dell'opposizione che 
non sono stati neppure con
sultati. «Sono, soddisfatto di 
non essere in quella lista per
ché si tratta di una cosa sem
plicemente assurda» ha detto 
subito Aung Guy, uno degli 
esclusi. E Aung San Suu, figlia 
di un eroe nazionale delle 
guerre d'indipendenza dal co
lonialismo inglese, ha detto di 
essere «strabiliata» per la deci
sione dì U Nu che ha scelto 
come sede del governo prov
visorio l'università dì Ran
goon. la roccaforte della rivol
ta democratica messa in moto 

dagli studenti all'inizio dell'e
state. 

Dopo aver spiazzato tutti il 
vecchio premier sì è affrettato 
a precisare che alle elezioni 
parteciperà anche lui ma sarà 
pronto a cedere il potere a chi 
otterrà la maggioranza relati
va. Questo non è'-riastato a 
placare gli altri4 lèàdeft divisi 
tra chi vede nella sua mossa il 
tentativo di raggiungere un ac
cordò con il regime a spese 
della democrazia e chi la giu
dica un pretesto fornito a 
Maung per una prova di (orza. 

L'iniziativa dell'ex primo 
ministro lacera di fatto il varie
gato fronte popolare che si 
oppone alla dittatura - il 
quanto e come lo sapremo 
nelle prossime ore - mentre si 
avvertono le prime fratture al
l'interno delle forze armate 
che puntellano il solitario po
tere di Maung. Cinquecento 
militari, delle tre anni, avreb
bero disertato in solidarietà 
con il nuovo governo renden
do visibile il malcontento che 
serpeggia tra i gradi inferiori 
dell'esercito. Anche a Manda-
lay mille soldati sarebbero 
passati con l'opposizione e 
ammutinamenti vengono se

gnalati in tutte le province. 
Altre fonti sostengono che 

anche il comando suprèmo 
dell'esercito sarebbe in pro
cinto di dichiarare la propVia 
solidarietà al governo dì U Nu 
ma è più probabile che per 
una decisiva scelta^di^ampa 
bisognerà attendere il con
gresso straordinario del Parti
to unico socialista che si apri
rà a Rangoon lunedi prossi
mo. Per questo appuntamen
to, studenti e monaci buddisti 
sì sono mobilitati per una nuo
va prova di forza popolare 
contro il regime, per un replay 
del milione di dimostranti che 
ha invaso Rangoon giovedì 
scorso. 

Dalla capitale è ufficialmen
te iniziata la fuga degli stranie
ri. Dopo che il Foreign Office 
ha chiesto ai cittadini britanni
ci di abbandonare il paese il 
prima possibile, è iniziata l'e
vacuazione dei funzionari 
dell'ambasciata Usa, nono
stante le difficoltà che si in
contrano all'aeroporto, prati
camente paralizzato. Soltanto 
un aereo di lìnea thailandese è 
riuscito a decollare ieri; A bor
do c'erano 237 diplomatici di 
quasi tutte le nazionalità. 

Fissata la data 
del viaggio 
di Shevardnadze 
a Washington 

Il ministro degli esteri sovietico, Eduard Shevardnadze 
(nella loto) si recherà a Washington il 22 e il 23 settembre, 
per riprendere il dialogo con il segretario di Stato america
no George Shultz. Sembra molto probabile anche un in
contro con il presidente Reagan, ormai agli sgoccioli del 
mandato. .Non abbiamo ancora superato il clima di so
spetto - ha dichiarato Shevardnadze in un'intervista al 
quotidiano "Usa Today" - ma adesso c'è più fiducia*. 

Verso la ripresa 
delle relazioni 
diplomatiche 
Israele-Ungheria 

L'Ungheria, che ha interrót
to le relazioni diplomatiche 
con Israele dal tempo della 
•guerra dei sei giorni, del 
'67, ha deciso di spalancare 
le porte agli israeliani, .sia-
no essi semplici turisti o atti 

• ^ ™ ^ ^ ™ esponenti politici., come 
ha detto ieri a Tel Aviv, durante una conferenza stampa, Il 
segretario di Stato ungherese per gli altari religiosi Imre 
Miklos. Uno degli argomenti della visita di Miklos riguarda
va la comunità ebraica ungherese, 80 • 100.000 persone 
circa, e di come preservare e restaurare II suo notevole 
patrimonio culturale e artistico. Una delegazione scientifi
ca israeliana si recherà in Ungheria per un sopralluogo. 
Tutti segni di disgelo che preludono a una ripresa delle 
relazioni tra I due paesi. 

Offerta Dopo il ritiro delie-candida-
• i l • • ture da parte del Nicaragua 

alla Jugoslavia e dell'Indonesia, perché 
la nrpciHoir» non godevano di sullicien-
u presidenza le , ^ , 0 da me del 
dei non-allineati movimento, la presidenza 

dei non-allineati, di cut si 
• • » ^ • • • • • sta svolgendo a Cipro la 
conferenza dei ministri degli esteri, è slata offerta alla 
Jugoslavia, durante le frenetiche riunioni preparatorie del
l'assemblea plenaria di oggi, svoltesMa notte scorsa. Fonti 
della delegazione jugoslava hanno confermato ufficiosa
mente di essere in attesa dell'accettazione della proposta 
da parte di Belgrado, 

Un attentato 
e un assassinio 
nell'Irlanda 
del Nord 

I killer sono saliti sul treno-
pendolari a Belfast, hanno 
preso posto di Ironie alla 
loro vittima, un alto espo
nente del movimento pro
testante «Ulster Clubb», e 
gli hanno sparato quando II 
treno si è lermato a Bulino 

ral, riuscendo a (uggire nella contusione. A Coagh, invece, 
è esplosa un'autobomba davanti alla sede del comando di 
polizia. Polche etera stato un preallarme, edificio e dintor
ni sono stati fatti sgomberare, e non ci sono state vittime. 
Cinque poliziotti e nove civili sono rimasti leggermente 
feriti. 

La Fao: pericolo 
per la sicurezza 
alimentare 
mondiale 

Nel 1989, per la prima volta 
in dieci anni, le riserve ce
realicole saranno inferióri 
ai livelli minimi che la Fao 
considera necessari per la 
sicurezza alimentare mon
diate. Il presidente della 

. i. •^*»",~rm—!>„ Fao; Edouard -Saouma, ha 
affermato ieri che la situazione è dovuta alla siccità Ili 
America del Nord, alle, Irt^rjdl^bni - Sudan e Bangladesh 
sono tra i maggiori produttóri di cereali in Africa è in Asia, 
e sono ora totalmente allagati - e alle cavallette, che mi
nacciano il resto dei raccolti africani: 'Con l'assotllgllà-
mento delle scorte non esiste più un margine di sicurézza 
- ha detto Saouma - visorio tutte te ragioni per preoccu
parsi del prossimo anno*. 

Isola pedonale T,'loni e salamandre >» 
« Ili» , amore, in questo periodo, 

per f tntOni vanno incontro a morte 
in ralHnmia certa< mentre con le loro 
in KHIIUmid zampette corte si accingo

no a traversare le strade e a 
essere schiacciati dalle au-

" ^ • ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ tomobili. Per scongiurarne 
la moria, le autorità del parco naturale di Tilden, in Califor
nia, dove abbondano i tritoni, hanno deciso di chiudere ai 
traffico le strade della riserva in certe, ore e dopo gli ac
quazzoni, che hanno un effetto afrodisiaco su questi anfibi. 
I precedenti cartelli con la scritta «attenzione: attraversa? 
mento tritoni» erano stati tutti rubati dagli automobilisti, 

VIRGINIA LORI 

••••'-'• Altri quattro feriti, tra cui una bambina di cinque anni, deceduti ieri e giovedì 
Si acuiscono in Germania le polemiche sui voli a bassa quota 

Su Ramstein indagherà anche il Bundestag 
Sulla tragedia di Ramstein (il bilancio delle vittime 
è salito giovedì a 59) indagherà il parlamento tede
sco. Lo ha chiesto la Spd, che. ha denunciato anche 
un'incredibile manifestazione di cinismo: la sera 
stessa del gravissimo incidente un altro raduno ae
reo si è concluso in lesta, come se nulla fosse 
accaduto. SI acuiscono le polemiche sui voli a bas
sa quota; anche un Land diretto dalla Cdu è contro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

•M BONN, Sulla tragedia di 
Ramstein indagherà anche il 
Parlamento, È quanto ha chie
sto la Spd, che ha proposto 
l'apertura di un'inchiesta ufi* 
ciale da parte della commis
sione Difesa del Bundestag. 
Non si tratta di un atto (orma
le: la commissione Difesa, se-
condo la costituzione della 
Repubblica federale, può co
stituirsi in vero e proprio orga
nismo inquisitore, tenere ses-
aloni pubbliche e giungere a 
conclusioni che hanno conse
guenze giudiziarie. Potrebbe 
essere la Via, insomma, per ar
rivare all'accertamento delle 
responsabilità di chi ha orga
nizzato e autorizzato l'ìnsen-
sata kermesse aviatoria il cui 
bilancio, intanto, è salito a 59 

vittime, con la morte, avvenu
ta giovedì, di quattro feriti. 

Proprio come un gesto di 
riguardo verso i feriti CI 60 ri
coverati in 46 ospedali) è sta
ta presentata, dal ministero 
della Ditesa di Bonn, la deci-
siòne di «limitare al massimo» 
j voli a bassa quota previsti nel 
quadro delle esercitazioni Na
to «Cold pire», cominciate ve
nerdì della settimana scorsa e 
tn programma fino a mercole
dì della prossima. La decisio
ne, presa dai comandi Nato 
per rispondere alte «personali 
preghiere» del cancelliere 
Kohl (e che non hanno potuto 
evitare un traffico, particolar
mente pesante, di arrivi e par
tenze di F-16 Usa sulle piste di 
Ramstein), non pare tuttavia 

destinata a placare le polemi
che sui voli a bassa quota. Il 
presidente del Land Renania-
Palatinato Bernhard Vogel 
(Cdu) ha confermato l'inten
zione di chiedere al Bunde-
srat, la Camera dei Under, 
che il prossimo 23 settembre 
discuterà della tragedia di 
Ramstein, di imporre al gover
no una normativa molto più 
severa in materia. All'iniziati
va del governo regionale Cdu 
si dovrebbero associare quel
le dei governi a guida Spd: la 
maggioranza socialdemocra
tica dello Schleswig-Holstein 
ha già chiesto che i sorvoli pe
ricolosi vengano proibiti «in 
un periodo di tempo ragione
vole». Una richiesta condivisa 
anche dai governo (Spd) della 
Renania-westfaliache, già pri
ma di Ramstein, aveva preso 
posizione contro le manifesta
zioni aeree e la pratica dei voli 
d'esercitazione a bassissima 
quota. 

Proprio in Renania-Westfa-
Ha, a Nòrvenich, un aeroporto 
militare vicino a Coionia, si sa
rebbe verificato, il giorno stes
so della strage di Ramstein, un 
episodio che testimonia bene 
il cinismo e l'insensibilità di 
certi ambienti dell'aviazione 
militare: al termine dì un radu-

Nr*$«* 

Il momento dello scontro tra solista e pattuglia durante l'esibizione delle Frecce Tricolori 

no simile, in pìccolo, a quello 
di Ramstein, e dopo che le no
tizie sulla tragedia erano am
piamente note, i partecipanti 
alla manifestazione, tra cui un 
paio di alti ufficiali della Lu-
ftwaffe, avrebbero festeggiato 
tra balli e bevute il successo 
del «loro* raduno con l'unico 
scrupolo di osservare un mi
nuto di silenzio per te vìttime 
dell'taltra» manifestazione. 

Ai deputati socialdemocra
tici Horn e Gótte, che hanno 
denunciato l'episodio, il mini
stro federale della Difesa 
Scholz ha promesso l'apertura 
dì una «severa indagine». Ma 
l'ignobile episodio di Nórve
nich la dice lunga su un clima 
che lo stesso ministero della 
Difesa, per anni, non ha fatto 
che incoraggiare e che alcuni 
esponenti militari, nonché 
molti democristiani, soprattut

to della Csu di Strauss, esplici
tano oggi invitando a «non 
esagerare» sulle conseguenze 
da tirare dall'orrore di Ram
stein. I raduni aerei e i sorvoli 
a bassa quota, sostengono 
questi ambienti, non debbono 
essere proibiti perché «servo
no» non solo per l'addestra
mento dei piloti ma anche 
«per dimostrare all'opinione 
pubblica l'efficienza delle for
ze aeree alleate.,.». 

Solo un miracolo può salvarla 

«Perduta la sonda Phobos» 
Mosca ora conferma 
Il centro di controllo spaziale dell'Urss ha perso i 
contatti con la sonda Phobos I, da oltre due mesi 
in viaggio verso Marte. La conferma ufficiale è sta
ta data ieri a Mosca. Se i contatti non verranno 
ripristinati buona parte dei programmi di studio del 
Pianeta rosso in vista di un futuro volo umano 
potrebbero risultare compromessi. Prosegue rego
larmente il volo della Phobos II. 

• i MOSCA. La Phobos I, la 
navicella spaziale sovietica 
lanciata il 7 luglio e in viaggio 
verso Marte, è virtualmente 
perduta. Da alcuni giorni, co
me l'Unità aveva riferito, la vo
ce circolava ufficiosamente 
nei circoli scientifici moscovi
ti. Ma ora dalla capitale sovie
tica giunge la conferma uffi
ciale. La hanno data sìa l'a
genzìa sovietica Tass che il di
rettore dell'Istituto di Ricerca 
spaziale Roald Sagdejev. Se
condo la dichiarazione, che 
l'illustre scienziato ha rilascia
to ad un'agenzia giornalistica, 
la Phobos I è come addor
mentata o congelata, pratica
mente inutilizzabile. 

I responsabili dei program
mi spaziali sovietici ancora 
una volta in pochi giorni non 
hanno esitato ad attribuire ad 

un errore umano la colpa di 
un grave incidente nello spa
zio. Nel giorni scoisi l'organo 
del governo sovietico, le Isve-
stja, aveva infatti attribuito ad 
un errore del comandante 
Vladimir Liakhov notevole 
parte del dramma vissuto dal
l'astronave Soyuz, che sì ap
prestava a tornare sulla Terra 
dopo la vìsita alla stazione or
bitante Mìr. 

Stavolta l'errore sarebbe 
stato compiuto ne) centro dì 
controllo a terra. Un tecnico, 
nella notte tra il 29 e il 30 ago
sto, avrebbe inviato un segna
le sbagliato al Phobos 1. In 
quel momento la navicella si 
trovava a 17 milioni di chilo
metri di distanza dalla Terra. 
L'errore sarebbe stato indivi
duato solo tre giorni dopo. Le 
frenetiche attività succedutesi 

nei giorni seguenti per tentare 
dì ripristinare il perduto con
tatto con la navicella spaziale 
non hanno sortito effetto al
cuno. La Phobos I non rispon
de. «Ormai - ha commentato 
sconsolato Sagdejev - solo un 
miracolo potrebbe salvarla». 
La Phobos I guidava la pìccola 
pattuglia, (ormata da due son
de, che > sovietici hanno lan
ciato nello scorso mese dì lu
glio verso Marte. La Phobos I 
e la gemella Phobos li, lancia
ta il 12 luglio, dovrebbero rag
giungere e posizionarsi in or
bita intorno al pianeta in gen
naio, A bordo montano sofi
sticate apparecchiature. L'o
biettivo della missione era stu
diare il pianeta rosso e la sua 
minuscola luna, Phobos, tan
to butterata e contorta da ras
somigliare ad una patata, per 
acquisire informazioni utili ad 
un eventuale futuro viaggio 
dell'uomo. Ma la perdita della 
Phobos I, che monta un siste
ma di comunicazione tornito 
dalla Nasa, potrebbe compro
mettere buona parte dei pro
grammi di studio del suolo 
della luna marziana e dell'at
mosfera, del suolo e del cam
po magnetico del pianeta. 
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